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' ^̂  Padfyba li B'Affósto 1874. 
^ Voi? : prie pubblicate reclami contro le 

ammiiiistrifziohi aUrui, dovreste per im­
parzialità pubblicarne anche uno mio con­
tro di voi. 

^. Io, lo sapete, non condivido tutte le 
Vostre idee polìtiche, e come me mÒ ti ai-

'tri: sono con voi quando si tratta soltanto 
dijò)}posi2ione ammioiit^ativa.-Fì/icHé'l vò-
Stfli articoli politici si Umitano a ma-

fliìfestare i , mali dell'attiiàìe, amministra- ; 
.zione, ad additare il bisogno di radica-
«riforme, non disgnstate nessuiio; ma 
Credetemelo, ^qtiei vostro supplèMèntò ha 

,MÉ^^-^egìi^'-eqtfì^der^t^r-coMtin(iuo|^^fe 
che fosse 4il|, omag^^ sperticato ad uh 
principe, iiiii.: che fosse tutt'altro, ha di- ; 
sgustato n^liy'la nostra città per sua ir(-
dolC: (lOirî ltràsitàìda ile in un)senso, ik 
neìLaìtvo, 

1 interprete del malcontentò^^àmministrat!,-
vo di questa nostra provincia, la quale 
ô a non ̂ chiede cambiamenjLi nella fornia 
di governo, ma nell\amministrazioflp;. ' 

' I - I ^ 

Una stretta di rharìó dal vostro A. G. 
- • • ^ • 1 

• Abbiamo voluto pubblicare que­
sta lettéi'a, non già perchè ere-

• t - . , . ' -

àìmìio fondato lì reclamo , ma per,-
• L 

che esso CI offre F occasione'di 
: I • , • , ^ . . ' • -

spiegarci una volfia per sempre;-
^^ Iffi^uaggio .deli' amico ^ c^e,:cji 
scrive^ rassicurazione da lui da^ 

I I ^ i I h F ^ 

ajjticoli, che possano rappresenta-
I tólendeft sia di; questa„||}9,iW 

qiella frazione del grande parti-
til democratico. • • 

taci che molti la pensano co--
me lui; ci fa ritenere che àppùtito 

emeuto ,,..,.,„,. utocrea-

• ^ Laonde qualsiasi fosse il concetto di 
,g^i scrisse quel supplemento lo: credo ì-
,inopportune^/ rj. ^ , . , / , j 

;̂  _: Attribuite la mia franchezza al deside-
: I rio che il vòstro giornale n cui vivamente 

mi interesso, possa céntihuaré ad ;essere 
influenttofgli argomenti amministrativi: 

"^%orréi •cWèàso potesse essere veténienfe 

re .un equivoco:, e; poi voglia^ 
- • r K i ' - i ' ^ ^ ~ ~ * 

mo dissiparlo. - : 
Sebbene ci ; pareva di : avòi 

• ì 

sempre mostrato, che il nostro 
giornale èpM ammtnùtraiìoo^ che 

Noi abbiamo frSucametìte ac­
cettato i priricipii.. della Zê6& dé-
éhcratica 'oeneta e professiamo la 
stèssa tolleranza da essa dimo-
silata. lamquella, come nói iiostro 
giornale, vi sono costituzionali é 
r4|)ub,blicanì,,federalis(;i ed unitari, 
cdiiseî vàTóri e socialisti. ' , 

f i r , L" • • • , • , • - • ' . . ; - ; i / 

|:ll;fìne ultimo per ora non ci 

Siccome adunque k qUfestio-
ne àì:fo7:m(^:^0^^ùovemo non è per 
ora, ;o almeno per noi, là que-
stìone principale, siccome rioù T̂ O-

p 

fra noi ci sieno ar-
gementi 41 dissensione, ppsì, ,ac-
Gettiamo .̂'di f̂̂  la espres-
sione di opinióni da ciascuno dei 
nostri gi^uppi, JwrtJP mù 
sentimento democratico^ ,ié .àcòét-

• ..!.3 

•'!^' 

^pWc(3tlpà; ci hasterebbe itìtàntQié 
' - . - V ^ * 

ottenere, quanto la Lega riteneva 
I - aftilrazione comune di tutte le 

. * 1 

'|zion,i,.ael partito democratico.; 
EPeBùuèsto rioì. mentre obliar 

.^. j,|,mg per^ scpp o _ pnnctpal&_, IQÌ • studio 
a 

. . \ . i L - h 
politico, tuttavia àncora uh!a i 

*ed espliSiMffiente (lichiàHàmo,che 
soltanto per interessi amministra' 

J m il nostro giornale ha un in^ 

tìamo anche sé fra: 
e. cìd;|^airefftìttoB^he;ccm cendo 

."̂  L^ l'I TJ 

reciprocamente "le diverse idee , 
si possa ctffffìfflffre nellà'vìa che 

; . ^ i-1 ' I il 

v'i^ 
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(11) A P P E N D I C E 
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dirizzo determinato e precìso ; 
ma che nelle questioni ..politiche 
non abbiafSo fatto, né vogliamo 
fare una esplicita professione di 
fede,; -̂̂  ci basta che- il giornale 
possa dirsi democratico. Noi, senf 
za alcun riguardo, ammettiamo 

r • 

- ^ , L, ; - ! ' • • 

'--- I ̂̂
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• • ; • • V-- -i - - V. 
nm òB miei nèrvi'erano 

di vibràizìono strana, la mia volanti 
Inera viplonteói^nte^ t e sa . . . . . i'Divoi'a-

\n wM'mh amoi:dlPcó|H sguardi; e fa'-
(oeva dei-gesti' d'impazienza te di dispe-
tr^^ìone. IJllà^ òi era accorta' della mia 

r> agitaziote ^ 1 la ' éùa'pat'olà si 'era ral-
•a(fcitata'r'elia'mi considerava con una 

dolorosa sorprosa.... "Io capiva beniBsi-
. 'ifjao 'la sua WerEiViglia ed'il/mìo turba-
- vih1atìtp'it^aiddoppiava;^Era au*f?punÉo di 
'^'diveair pazzo. • . . - ' ' 
. •* •KaÉflina'bòsso di parlare"© mi stoso 
•̂1à* niàno. Nullo ultime frasi ohe ella 

^̂ '̂àVè'v'a lii'orìunciato, cródetti còglierò le 
parole amore e perdonoy ed'allora'Una 

/ idea nuova a' impadroni bruscamente 

d' 

-i 

def mio cervello ammdkto. "Gredetti 
'clie Nanina avesse pietà dello mìe sofr 
fórenzo e che, spinta dalla M^titìntà 
:d'animo e dalla sua delicatezza, ella 
avesse decìso -di fttre vibienza alla sua 
'inclìnriidc/n'è' per 'ìl̂ ^àipòî ^^afe l̂i ' Allais 
e'di''sadrificarsi a ine;'In lìiéiio di 'un 

" '̂ (fàfekt̂  illil̂ iciHê  ¥i:'ivilùppò 
"iael'inìó ^j^rìtbre Vi-'̂ erî fcilò eoà'^tìna 
•'crudele M e è iii4 fece ted^re là àitua^ 
izioiio èottó uii^iispóW'^piÙ ^Wmhtè 
ancora, lo^'nòu èra àWfettàriiza ególàtà 

^^#^cómiré-tìri'tìiikilO^Baórifi^^ 
'" vté pEirtìt(ŷ ftf ptte30'''arkàiiée. ' ^ 

•^-vk'siete'buòna,'Biljuoriti'a;''le 

non sono che unp'dtó^nti'^al taglitito 
ed ho àViito tòitó di*%lèî  lòttaie con-
Jo xxiio'0ì&Q^Sndo,... KicoMco 

oggi la inìa scìòècliézsEa e nòii doman­
do db e una'sòia gtóia, quella di esse^ 
re perdonato 6 dìmeniticàto...-

Nanina diodo'un passa'addiètro e 
niì guardò èim xiM'^iAe di Bo^cÌ8a, 

-

mormorando parole 80{rucatQ....8ìccomo 
io m'InchinaWfrèr cstìgliorne' il senso, 
e òhe por un' gesto istintivo cìrcoiidiiva 

orecbbio colle mie mani tromààti:—• 

di {ntestionù^amm^ non 
abbiamo mai voluto respingènte, 
idee di questa o di quella fra-

I , J ' n 

zióhe del partito democratico ; per 
I 1 1 ^ " ~ 

noi oggi r esclusione, di uno 
qualsiasi di tali gruppi sarebbe 
causa di divisione, ed invece ab? 
bìamo bisogno di essere uniti^ 
per attendere allo sviluppo mag­
giore della'libertà ó del beneSr 
sere morale ed economico del no^ 
stro paese. 

-•s 

fìiiora ci tenne uniti. 
È dopo ciò speriamo che'il 

nostro amico sarà soddì 
che tanto egli,come gli altri, 
che sostengono)il nostro; 

.per le id&e^imptimstrative''d\ìgkM 
sono svoìteV ci ; còutinueranno'nl 

1 - 1 

Hai 
\'y':^^-.^s 

l̂oro appoggio, 
^ questò ìérrèiio 
amministrativo rr-ch0:noT|abbiftmo 

sul terréno 

^i ^ -s 

pitelo (ii dirigere, e mantener il 
nostro periodico. , 

1 1 
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Ma tu non.intetìdi dunquep.;.gridò il 
• signor Pèchoin. ' < ! 

Ntìninà aveva sórprèsbiipMio gesto 
• h 

involontario, ella mandò un* esclama-
ziono, congiunse le mani,' corse verso 

'suo padre e gli disao*n 
• Sordo f... gridò di niiovô ^̂ lil signor 

Pèchoin, figendomi adesso i suolsguardi 

j I 

33l£^igaB 

tm 

' . - • ' 

^JÌiFirilFA" 

m 

I 

- Xxĵ feoi un segno di tosta afì'erma-
Hivb;;.'• l i *piccolò-'u^mb feceriuno gééfcò 
wspaventò, e s'abbandonò sópra ima 

'*Bediài.'̂ 'Vidi ;la sua aria scoraggiata^* il 
^JpiÀtì di'̂ NàiVìnà!̂ .; Ce^b'^ra pili che 
••'nbnpòtessì soppOrtare.'Scìiiacciato dal-
•llf '̂dispérftiipne e'spinto da iUSàpebeasb 
'nervoso che si eraimpadronito di me, 
'sortii dalla'camera e^mi-posi ad èrra-
' rè'pel cdrridojò' sehzà'saporia dove àn-
'*da88Ì. Air estremità del corridojo vidi 
^ il laboratorio aperto e mi vi rifugiai. 
Aveva bisogno di soliìfudìne.. La mia 
ansietà eira cosi grande- il mio, doloro 

''così profondo, che lâ  vista-degli uomi^ 
ni mi spaventava. Corsi a lìaHConder̂  

'*ini ilei fondo del laboratorio, nel canto 
i l più oscuro.. Aveva i l cuore strazia­
to, e eenti va in me un amaro disgu­

sto dell'esistenza. I miei sogni d'iimb-
re^ttano svaniti,, i miei piarii'^d'aì^e-
nire erano perduti: cosa erano per 
me il Inondo, la vita?..*. Ahi ohe io 
vorrei f J É P M W l géìdm ^#ngen-
do. ^^'ìfèl pronunciare qiitìstèj^^arole 
un i*â giô d̂i ^òlè vétitìe ad ìUuiiiiuère 
1a''h^ffitttà^;p(jfe^ vicitìàf>s3 tótìi"SUa 
era piena di 'Un-liquore verde, ó^ìóo-
àobbi ?eli& -̂ èl % Péohóia., lì ̂ >r̂ agr 
gib à'otò f̂àbéva''̂ bi*ilkró là '̂bbtìotìtta 
come uno smeraldo:'^ssa'^stìititiUaiVa 
nel mezzo deiroscurità del laboràto-
rio. Sapeva ohe l'elixir ora composto 
di pos^e^Ji narcotioi'pnfti dissi, che un 

^'bicòtìS di qà^é'to^liijùìire^^fefiérebbe 
'per farrni^dormire éteVriàtìieniie,''tìd^ îo 
m* impadronii bî ustìamente' della boc-
fcetta. -"• Tu dov^vi'é«ye^iÌ:%it5''rep^? 
gaio di nozze, pensava, ^ tû  ' sarai %n 
rimòdio sii fi remò a tutti i miei^''^aìi ! 
- . Feci saltare 'il'dt>llo d'eìla-bÒt^i-
'glia,'^e°^e ^bèvetti tutto il coiiteniito. 
' Ella iiòn era*'àtttìtrà^tìttóeatà dalle 

I'' E ' 

mìe labbra, qUaddo il sigtìor^Pèehoin 
entrò. Yidéf'%-bottiglia vuota^ lairico-
•nòbbé ©''cohipréBo. 

-"Claudio .'•-mi Sgridò o^ìì strfn-
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io i giornali govlifeativii,di 
^ueslì' giórni pére 'di ^esseìe tornati 
sotto r 
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s u mdf|̂ i>e«?*y facinùrosi^: faziosi « sÒno 
e, eecondo il ti|o stereotipato 
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Eppure coloro che iniziarono il mo-
.yimeGtp di Roî à^^^ sono giovani ge­
nerosi e pattidtti, il cui ùnico torto è 
di amar troppo intensàlfIme la patria! 

: Soi crediaoio che il loro tentativo 
sia inopportuno; tìaa non uniremo cer-
te la nostra voqe ai^^quella Jdijiix;''**"̂ '' 
che ingiuriano a buon mercato gli ar­
diti difensori di una i bandiera, che ha 
un glorióso passato b un sicuro avvenire. 

Limitiampoi intanto a far da cronisti: 
Dal complessò delle notizie fino ad^ 

ora raccolte, chi non è guasto dallo 
spirito di partito potrà, con noi, scor-
gei'è fdue cose e cioè :«à#. , 

Primo: che il Governo aveva tutto 
rinterease ad aggravare la posizione 
degli arrestati di Villa Ruffi/per es-

'sere autorizzato dalla pravità dèlie cir­
costanze à ritenerli iu carcere; secon­
do: che la festa patriottica commemo­
rativa dell'8 corr. a Bplogiia, poteva 

^promuovere dimostrazioni tutt'altroche 
favorevoli all' operato del governo in 
questi ,ultimi giorni^ e che aveva inter 
resse d'im 

andò meglio siaùo 

ieri BÌ voglia da parte nosfc espri­
mere un personale apprezzarnento, (ri-
serbandooi a parlarne coU magg\^p2fo-
gnìzione di catflÌ| 
appurati ìriatti) per ora, ci réstmgià-
•|io a. ,dir̂ j|5;;che l||mpres8àoÌ0 
fece il tafférugliTOii ierftii di; una cosa 
meschina che si tentava inffrapdire, itìè., 
cornioianaola neli apparato della scena 
e delle comparse; che nutriamo il pro­
fondo convincimento, ohe fra gli arre-
s t a t i *Vi l t t * f i f f e i l ^ z z i illusi di 
ieri non p|i|sa il minimo rapporto e 
che del restOj a stringer bene, sarà 
difficile di far passare una Snmedia 
per una tragedia. » 

i- tlsce sé ètesao, affermando che Mncen-
non fu una casa, ma una cascina, 

e che 1 incendio tu. ttcèldenli»!®. 
' - • . ^ • - - , . . 

Quante v menzogne ha spacciato 
Ij questi giolhi la atarftbà p^Rff;dal 

gpvernoj E dire che ci sono Tei gonzi 
ùaii vi prestanò fed^I 

I . 

-v: 

' . - . ' ' . 
'^ 
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. ^ ^ 

!,r ---

uÈoma di Napoli aanuQziaTctié 
fra la gioveatà democratica, di quella, 

sfata firmando un indirizzo. 
• . ^ ^ . %, 

' l « ^ T Ì 

\ ^m , L -

J 
a 

'^iì'f^-^: 

Lo stesso gioruale contiene 
le seguenti informazioni : 

parécchi arresti vennerò^ope-
rati a Bologna. 0i ai cita un certo 
Aristide Mastellari, e Guardigli-ope­
raio nella litografia Wenk e di Alce-
ste^^l^ccioli arrestato a Zola Predosa. 

• - ' • . • - . ' ' ' . t . 

|ji vien assicurato che due p tre 
degli arrestati in questi due giorni sa­
rebbero oggi rimessi in libertà. ? 

- . - ' p . : ' " 

- ! 

' Ad ogni modo è certp che nessuno 
degli onesti cittadini arrestati a Yilla 
Buffi, ha relazione coi fatti accaduti vici-
no a Bologna e;Con gli sconosciuti che li^ 

, compierono. Per incendiare le cascìnéj 
rompere il telegrafo, tentare di arre­
stare i treni contenenti denaro, o di 

w 

, mettere in*'libertà gli accoltellatori e 
; i ladri rinchiusi nelle galere, non v'è 
! bisogno disHreclutare una banda di re? 

« • • • • r - ; - , ^ . . . • • • • * • -• - i " ' ' ^ 

^pubblicani, Ipoichè di repubj^licam ,o 
^Scommettono simiU^attifiioh ve he sono, 

parliamo dei veri, poiché i repubblica-
jqi falsi si fabbricano da chiunque, come 

'i-bigliétti della Banca nazionale; ; mi 
viene poi la scoperta e i falsificatóri 
restano svergognati col danno e colle 
beffe. 

v^^j|he a Ravenna .{^jono arrestati^ 
i signori Zaulit^e.'iMissirolìj come fir­
matari di una^^i^teata per l'arresto 
dei 28 in Riraini. Qi vien pure assi­
curato che ièri venne arrestatof^ft sig. 
Yaldrè a Castel Bolognese, A *] 

k 
, •_ 

^ • ' • -

':^'3t'-'.^t''^>---
1 r 

Al momento che scriviamo alcune 
porte della città sarebbero a quanto 

' ' ' . r ^ . I 

mi si dice chiuse per ordine superiore. 
Siccome questa misura costituisce.un 
'iHcbmbdo abbastanza gî ave, cosi^iova 
, sperare ah^essate le àpnreiisionL ce£ 
serannp pur anco i procedimenti, che 

;:si trovano in contraddizione colle no-
tizie rassicuranti, che ridurebbeco a 

-ben poca cosà la strombas!0(jita campaam 
(XQ^ii internazionali. 

Anche a Roma, scrive il Diritto^ 
vennero per sospetto arrestate sei per­
sone. 

• -^ 

¥^^ÌM^etnpoóì quella città aveva stam-
pato*ftn articolo sulla nostra marina, 
tranquillo, onesto, sàggio, g i ra to dal 
biupjiro. amor della istituzione — nel 

"^ t̂occava di molte strfùozae ve-
'•*, . • • • • - ' • 1 1 ' ^ ^ ^ dute nella visi 
Venezia. 

•i-m 

& alla; «quadra in 

- • 

1 

- , n ^ . 

Scandali elettorati a Palermo. :̂  
• ' ^ 

Sulle recenti elezioni arnmitìistrative 
di Palermo, il Frecursore dà le se-
guenti notizie, che fanno riscontro ai 
pasticci elettorali di Napoli, ai quali" 
già accennammo, 

iiàttìò di uffieii di dcrutiniP senza 

n. 

..;t' 

-a-

•mmm;- E \^. Patria di. Bologna così chiude 
ir suo primo articolo: 
:, u Ad o»ai modo, ove nei casi di 

segretari, di un presidente di scrutinio 
ieduto al seggio col revolver-al g|i.|i|io 
in vista di tutti, di risse gravissime 
avvenute nelle sale dì votazione, con 
schiaffi, ealci e capriole îĴ  terra, in­
tervenendo la forza armata, senza do* 
manda del presidente, quindi allonta­
namento di molti elettóri indispettiti 
od intimoriti; sappiamo di scrutatori 

e.pàrtìti protestando; di sosti­
tuzione di elettori assenti da Palermo ; 

• • ' • • i i ' i . i t ; • • : • • . - ; - • - : ^ . • S ' ^ ' i à È - ; , I • • ' 

di spudorate distribuzioni di schede 
"̂ •̂fatte da impiegati ed uscieri municipali, 
^ I 

promossi o beneficati dall'attuale am-
iUinistrazionei^di intimidazioni colla, 
comparsa di squadriglie mafiose dei 
borghi, armati di nodosi bastoni e non 

. elettori; di illetterati^f-^minorenni che 
votarono, impipandosi della legge; di 
proteste pimentate e-non accettate,! 
sappiamo infine, di ùrifl^Kttòrali mal 
suggellate e pessimamente garantite. 

t'articolo, noi lo sappiamo positi-
vana^Sof venne trovato giustissimo da 
tré ufficiali superiori di marina, ora ia 
Veneziai^ 
' Ebbene; tre giovani ufficiali Clelia 
Venezia si recavano alla redazione del 
Tempo ed incontrato il dott. Roberto 
Galli, suo direttore, gli chiesero (di-
cono quei signori nel Binnovàmento) 
una ritrattazione od una riparcizionéX \ 

Una ritrattazione od una riparazio-
ne chiesta da tre ufficiali in persona, 
senza padrini, senza forme, in casa 
d'altri!! 

Il dott. Galli rispose disnìtosaraen" 
ite', r articoJf^fiòn contenere offese: se 
volevano rispondere offriva le' sue co­
lonne; rifiutava ot?ni altra cosa. 

La, conversazione procedette; fu 
seauìbiata qualche parola vivace: i tre 
ufficiali arrìvaroiio ad* insultare il dott. 

in cftsa Galli tin càaa'̂  sua 1) ' e poiché ^u^sti 
rispose che essi non potevano èssere 

V 

ohe tre mascalzoni, vestiti da ufficiali, 
gli gettarono addosso una lucerna (in 
casa suall!) e sedile vautatono nel 
Binnovàmento f i ^ » 

C?31sti fatti non hànho bisòg'ib di 
commenti — il niinistro della guerra 
solo, che è ora a Wnezia, può dare una 
riparazione conveniente 
così dègaamehtè rappresentata dal dott. 

- • , ^. r , . ; . I ' F ' - . - •• • 

Galli e così sconvenientemente in lui 
insultata;-^ Il ministro della/raarina, 
per il decoro del corpo ̂ deVe'-desti t^i-
re itre uffioÌali,i quali hanno:dimost;i*àto 
di mancare della più elementare dote 

alla * 8 

• 1 

UN NUOVO SOANDALO m» ifiril 

-^•M"-^ii 
: • i^b^d'^ '-M^.i^i'^:-^ 

•> 

• I 

, gendoini il braccio, tu hai bevuto V e-

_ • I 1 

VT—[Sì, padrone, 
.̂ Ah! ili^^^^ ; egli è perduto. 

La mia test^ girava, le mie tempie 
isfbattevàno, sentiva sulla mia fronte^un 

sudore freddo e nelle mie vene un ru-
.scello di fiióco. Il signor Pèchoin mi 

aveva preso fra le sue braccia e,chia-
- ' B B 

• imavainiadic^ ,̂̂ Annoila; poi tutto mi si 
confuse ;,e.svenni. 

.:-m 

• - ^ ; 

• i^- TI. 
' . 3 

Dacché venni m!3jM..a, letto, fui 

1\, Monitore di JSo^oyna, giornale 
aveva annunziatoivobe- 'una 

delle, ^ande. d'Imola, aveva incendiato 
una casa. . 

onitore di Bologna smen-

a 

- ' • I 

, colto da una febbre violenta con deli' 
rio; 0 non sortiva dal delirio che per 
-cadere 1n:>una prostrazione sonnolenta. 
Terso il mezzo della seconda notte, 

; ripresi i sensi e apersi le pesanti pal­
pebre. Si è soltanto da questo Spunto 
che ricordo le mie sensazioni. Era tal-

. mente, debole che non aveva più forza 
, per sollevare la fèsta: essa; 

corno piombo suir origliere. La camera 
era illunsìnata da una luce incerta: 
Paria era impregnata di un odore d'a­
ceto, mi pareva intendere distintamente 

il tic-tao d' un orologio a pendolo. 
Questo rumore regolare mi colpì : ri-

r I , 

cordandomi ohe non, e'erano orologi 
nella mia camera, e che del resto io erà̂  
sordo, mi credetti vittima d'una allu-
cinazione. Rinchiusi gli occhi e tornai 
a dormire. 

Quando mi risveg]liai albeggiava. 
Non riconobbi più. la mia camera d'àl-
lievo;.era stato portato nella fiaì^era 
delVamco, posta al dissopra della far­
macia. Il fuoco ardeva nel caniiiìettò: 
attraverso alle tendine giallognole, delle 
finestre, un raggio di sole serpeggiava 
sulle tappezzerie e sulle dorature dello 
specchio. Davanti al caminetto erano 
seduti il signor PècHoin iO Canina. 
Tutto ad un tratto il. siguor Pèchoin 
s'avvicinò al mio letto, posò sulla mia 
fronte umida la sua mano secca e ner-

Non è possibile peF la stampa in­
dipendente lasciar passare in silenzio 
uh nuovo scàndalo, che ebbe a lamen-; 
tarsi di questi giorni in Venezia per 
opera di.tre ufficiali di marina e cKe, 
abbiamo già rapidameriH^lceénnato. 

- h 

di un uomo armato,% te cavallerìa» i ! 
• . . 

\^^ 

I I 

• • 1 1 

"i *r 

E PATTI DIVERSI 
11 h 
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%' 
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voce ed io Tintendeva! Credetti di ri 
- - - • • - ' 1 . - - - , 

Cadere nel sogho^ e senza muovermi, 
per la tema di far evftQire rillusione, 
chiusi gli occlil'(ed ascoltai. 

—r Grodard confida troppo, rispose 
il signor Pechojn: vedi, Nanina, io 
conosco troppo bene^l^llixir. Reso in 
grossa dose, egli è mortale] I^jni^^ 
pisce come il povero ragazzo non sia 
rimasto fiilmi-natOt, Oh! continuò effli 
con aria dolente, darei dieci anni di 
esperienza pur.dMngàn'iSfmi e di ve­
dere Claudio sano e salvo.... Ma la 

I ' 

che ha fra le preture del nostro distretto 
il maggior lavoro, non vi ̂  sono più oè 
sg^ffntf giuaiziari, né yice-pi-eton. Quel 
pretore sia. Zilter, pur attivissimo fuhzio-
nario, non può certo da solo sbrigare 1 im-
menso lavoro, tanto in civile, che in pena-

J * •- I 

' I . : 

vosa. L t 

.. —> Egli dorme sempre, disse trista­
mente, sempre lo stesso sonno di piom­
bo. Amerei m'egliò il delirio. 

- r II dottore Grodard assicura pe­
rò che c'è da sperare, mormorò Na-
nina. 

scienza, mìa pavera figlia, ha dello leg-
ei crudeli, e bisoffnerèbbè un miraco-
l o . . . . impossibile! 

Tutto le sue, parole arrivavano a 
me distintissime:.-.*^ Il miracolo è fatto, 
padrone, ed io sono guarito 1 

Non osava disinganiìarlo ; egli àyeva 
una fede così grande nel suo elixir 
che io non era,, sippg, di avej:e una= 
idea ben netta della mia situazione. 

Égli s' allontanò sulle punta doi piedij 
raccomandò a sua figUa di richianiarlo, se 

^ ' ^ I 

il delirio ritornasse e disGose nella far- , 
r L . - • ^ ^ 

macia. IS ânina restò sola davanti aM 
Cosa strana ! essi parlavano a mezza l caminetto. La vidi che si^ijolgeva verso 

il mio letto, e nei suoi occhi bruni 
scorsi le lagrime che si formavano;̂  pòi 
venivan giù llttame"^nte lungo le 
lìde Kùancie. ànitre làgrime succedeva-
DO alle '̂pVìme e ben presto il suo viso 
ne fu innondato. Non potei tenermi e 
levando ^ • , t i ^ : : : ^ ^ ^ A ' :^ ;v-

— Nanina, Nanìna! mormorai eoa 
voce debole. 

Tutto il suo corpo trassalì. - ,̂ ;Ha-
• . r - i l ' - ' ' 

nìna, continuai, non pìang^ete, sto me-

Ella mandò iin igrìdo, venne a col­
locarsi ai piedi del letto, prese la mi% 
niano=e vi appoggiò la. sua testa bionda. ! 

— Nanina, non piangete,così, par? 
latemi.... È tanto tenjipo che:;nói?M vi 
capisco:!o....rNon sono:, più sordo ades-
so, sono guarito., 

; ^ Ahi disse, ella 4nalmepte, per­
donatemi, Claudio, sono statav^cattiva 
e vi ho fatto sofFrire....:,Vi-giuro, .che 
non amava ohe VPU,.. Quel mazzolino 
mi era caduto, ve lo giuro, ed il,;si-
gnor degli Allais. so n'ò. impadronito 
mìo malgrado. ; 

{continua) 

' . - : • 

• 1 ^ -
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Per .farsen^glin* idea .basta consider 
rare, che dui'ante Fanrio furono a que-
sfora pronuuciate circa 500 sÉrilènze civili. 

t e alti-e due preture che hanno là 
metà-dì lavoro hanno pure vice-pretori i ; 

Raccomandiamo alla procura del re di 
porvi un., provvedimento reclamato dalla 
giustizia distributiva. 

Cttm@r4& sl£igH avvocjitt e u r o -
:ctirise«i*S : — Ricordiamo ;ai^ éignori 
avvocati e procuratori, che giovedì,^|.v, 
'avrà luOffo nella sala della CortetjìdlÀssisie, 
alle ore 9 ànt. la riunione dei signori 
•avvocati e alle i pom. quella dei signori 
procuratori. 

H Csiiaifagl -i^^Stimiamo opportuno 
d'avvertire,vche cor giorno 15 corr. spira 
il termine por riscrizione nella list™dei 

'giurati. 
Chi nori si fosse iscritto lo faccia, per 

lievitare Uria multa dalle lire 50 alle 200. 
i r fìsco non riconosce le attenuanti! 

•• - - : - - I . 

S â liessìa ®à avwel£iaa. — I zi-

gaz znio 0 porti il prezzo del 
purè a cent. c«'wg<(«n?â c£̂ àl chilo. 

E da noi? "" 

. V , - I | l - ' 4 , ' i - ' : ^ I ; Ì ± 3 . * ! l i . V r ^ " , ^ • 
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garì sono scellerati: anche i pòveri riven­
ditori sì trovano a cattivo partito per la 

rgrande^quantità di zigari scarti nonesir 
tabilì. È téìripo di, porvi un rimediò! 

i ìfiata© (Il Ciaff'lbiaìdl non po-
iranno essere spediti, prima della fine di 

mese. 
• 

Ieri, còmf̂ era statò già avvisato, furono e-
stratti a sorte Jalla. commissione di scru-

^-r j i ' 

••i^W'-. 

timo 1 premi pei tiratori aventi puntî p̂à 
ri e consegnati i premi ai vincitori defw; 
nitivi della gara—A2 bellissime ó ricche 

è d'orò e d^argerito, oltre ad altri! 
:/ t̂ imagnifìc^^ înì in armi di precisione for-: 
- , mano i premi assegnati : molti nostri con-: 

cittadini furono premiati. Sappiamo poi 
•' che v̂istof; il buon esito di, questa prìm^ 

•^f ubbìica gara, quella solerte presidenza sta 
preparando alka^gara a pistola con tre 
medaglie 4' oro e tre diargentò ai miglio­
ri tiratori. Raccomandiamo caldamente, mll-
sime alla nostra gioventù, questa nobile è 
patriottica istituzione. ^ ^ * ---^ 
:, C a r o «té'fi vi^fci-i • " La procura 
del re a Cremona ha incoato un processo 
contro 27 fornai di quella città accusati 
idi .coalizione nello spaccio del pane e del­
la farina, reato questo previsto dal Codice 
Penale, come altra volta abbiamo dir^òstrato. 

l'i-J Hil 

A Milano fu' ferito un macellaio 
- • . , . 4 . 

, «he avéva.riiiassàtojl prezzò delle, carni 
./ed un altro maceilajo che voleva imporgìì 
-.di tenere.!.-prezzi stessi di tutti gli altri^ 
macellaj deliaci cìttìi.- — Il fautore certo 
Sfca,|̂ ini fii arrestato e 1 autorità procede. 
Òuesto fatto è la lettera minatoria ricevutati 

-• •• . : . - ' ^ ; . i ' • . • 

ci'onista del Secolo provano, che anche 
a Milano .vi è-camorra. 
' . 

'^MM 

j i? 

-I-

^m 

Cairo dè l i e cariai . ^^ A Milano 
r i '7 ' 

, ^ J i j - .- . - • ] 
- • ^ '•'! •' ~ii -^ - h ' _ i 

'JaiGiiinJa Mahicipale comprése, che il prez-
iio delle c^rni Che si vendono ih città non 
^è'^roporzìonatò Ifgrezzo delle carni*' 
cejlató al di fuori:^sta studiando il modo 

. . , ' • - / • ' • • • " • ' • • • • * . 

4i- mettervi riparo e relatore è l'assessore 
municipale iSeBregondi. 

Da noi esiste eguale differenza ; le 
.Caiani di bSve nel nostro" '̂terrìtSrio fuòri 
di, città si, yendono ad un prèzzo meschi-

"hcl; al confrontò di quelle che si vendono 
in;,.ciUà. r ^̂  ̂ m-' 

' W ^ o n potrebbe il Municipio studiare 
tale questióni^ è iiefmettere dietro oppor-
t̂iine sorveglianze T ingresso in città delle 

carni macellate? 

4 

Ma i fornaj hanno ragione: finché % 
Municipio si limUa ad eccitarli ai ribassi, 
finché. la popo^ione, non àégna ,̂ e#sa 
l'impulso della concorrenza e non va a 
servirsi da chi vende iL:pane,a minor 
prezzo degli altri, a che prò' dovrebbero 
i fornaj riiiunciare alla loro fortuna? 

S o c i e t à |kruQEiaota'i«e «Icirj^s*^® 
; Voutra lo —-Nel corrente Agostojifsig. 

• - ' r ^ -. 

, Angelo Bandiera, incoraggiato dalle esor­
tazioni e dai consigli di tante celebrità 
artistiche, instituirà in Palefmo una ' nuova 

: Società promotrice dell' Arte Teatrale, 
Questa istituzione avrà il nobile scopo 

di riunire in una sola famiglia tutti i 
distinti enitori deUessàì̂ ÌM5ei'Ìct»Pjvperphè 
si conoscano e si ajutino a vicenda. -

Simile associazione non ò mai esistita 
J A l i 

in Italia, e inerita .̂ 11 estendersi in tutti 
i modi e ad ogni costo. , 

'S'estai'o IQfjirlbaiali — Col giorno 
^iffedél còrr. mese si apriranno Ìbà!ttéfitr del 
SvTeatro Garibaldi: e vi principìerà le sue' 

rèbite la compagnia Belletti - Bon, che du-
rerà fino al 30. 

Essa apre un abbonamenti, di n. 12 
recite per it. L. 5. Simile allo scanno 
chiuso di platea e prima loggia it.L.5.— 
per tutte le recite comprese quelle fuori ; 
! • h J ' ' - ' s s "J 

d'abbonamento. Sedie e scanni di platea e 
prima loggia centesimi SO. Yiglìetto d'ìn-
gresstì alla platea eprima loggia cent. 80, 
seconda loggia cent. 40. > 

: Si darà prÌHCÌpj|o.|Jle or§ 8 li2 
;-. n ' f ^ i © r n a l i ^ ? Ì 5 l l « I S o i a i | | ^ | ^ 

cui abbiamo sott'occhio rùltìrrio nitfiéiro, 
^fMè essere raccomandato alle donne Ità-
liànPeome quello che'ad una*ffflippunta-: 

Jbil£rèl$ànza uhisCe il massimo bupn mer-
^latd. -^ É i'unico giornale di mode 
^femminiU che non costi che lire OTTO 

5 a^:semes(f^ e 3 àl0rhifi&i. 
sire. — 0%ììi numjero forma un elegante'^ 
fascicolo con coper^i^W oltre ai disegni ; 

f^nerÌ/di:7««on Q mode femminili Inter-,. 
: calati néfièstò/contienè un {̂ p'Mfiwo co- • 

lorato di gran formato eseguito apposita­
mente a Parigi per il Cr?orna/e ^elle Don-' 

Wne; una grandissima tàvola ài Modelli 
di grandezza naturale-, disegni di :pg|ità 
in fatto sdi pettinatura Q capell^'^Hc^inii 
inéomma tutto;Ì3he puìi,|̂ iti$eressare la ^dì-
stinta dama, come ìa.̂ ,J§ign ĵ̂ . che si ,cpn-

f^acra esclusivamente allà̂  cura', della .fami­
glia e i a i lavori donneschi. Alla testa del 
giornale è un'egregia gentildonna-che-^vi 

'ìconsacra le cure pii'i intelligenti ed affet­
tuose. — Alle associate per un anno vie­
ne spedita in regalo una cartella per conr 
correre alia prossima estrazione del Pre­
stito Nazionale, che, come si sa,.ha molti 
e vistosissimi' premi. Ét'^tliifteào rtwE 
4̂ S«i>R*BBale è lai Toviaio^, v ìa 

HV. 4%, p i a n o aoli i lo. 

so|ìfaf^^oa|^^iraUra aera, i r ^ d i r ó i ^ 
re^^del Tempo ha presentato quTOla al 
procuratore del Ee. 
y VIGENZA - L u n e d ì ^ m a r t e d l 

^ 1 * " ' —r l l 

"jvmì^ 

della settimana scorsa sì agito davanti 
il Tanna l e co r r#o^ ì | t e ,4 | processo 
per malvessuzionì nella Casa di Ei-

- ,- . .' 

coverò: uno-degli imputati fu asaolto, 
1 '^l&AtÉ' '^ '^^*^ responsabile spjo: 

i^del: valore dì Ifc, L. 5.90; ma dal prò-
cesso risulta che le malvessazioni ri-

• • " ' " - - • " ' I - • • • • - - . t ì ; 

• salivano a qualche decina d'anni -— 
La difficoltà doir istruttore e J'impos-

I _ s 
S I 

sibilltà qu^l^^di. stabilire qualche cosa 
di concreto, , dipendevano dalla man­
canza di qualsiasi inventario, di qua!-

' -s ' L-^— ' ' , _ , ^ , : 

siasi regiatrOj di quaUjasì .nota parti-
colìire per la roba della suddetta Casa 
di Ricovero. ; . ' -

.i'^' 

. . , f i ; . * ^ ^ , ^ . . 

(^magazzino cooperativo vende 
il panerà ' centesimi cinquantasei al 
chilo. •• 

BELLUNO ^ Il Sindaco di BeÙ 
iurio cav. Luigi Agosti ha presentato 
le proprie dimissioni. 

-^ Per la elezione suppleÉtivà dei 
consiglieri,provinciali vennero procla,-
m a c i : - •••' T.^^^'^'Ì^^,- . ,;^«^^^. • 

1. Tona dottV Lui^f ; — 2. MàrÒK-
za .dofct, Giulio; — 3. Zasso dotfc. Garr 
lojf^., ,4,.Favrefcti Giuseppe. 
V L; L E G N A G O ^— Si sta promuoven­

do riatitiazionè di una Banca di sedato» 

!-• 

ULTIME MOTIZ 
I r - | , , \ 

Sappiamo che stanotte è par-

tita alla Vòlta di Pianoro 
^^im^ 

ali anno^ 

- • . . . ! 

grossa, squadra di guardi^.di Pi 

S^ per rinforzare M^altra. che Mm 
in-

' ' •-

CcJi*' 

segue là banda dei .34 individui 

Vista a ̂ B b i u n o tfSiontagnaLtia ed; 

fPieve. del Pino. 
• • ' • ! . 

/ • S i credo la banda non potrà 
' j 

raggiungere ^ìl, confine toscano, 

perchè anche dà vari punti dèlla^ 

Toscana furono mandate truppe 

ad impedirne ài passaggio. 

Sono giunti, adesso da Imola, 
^ - r 

altri i r e arrestati fra i quali cer-

to yétìtùritìi imblèse e Paolo Renzi. 

Sappiamb poi che è già stato 

datò rordjtìe dì rilascio per Lodo­

vico Guardigli, operaio alla lito-

... I 
3 •!"-• 

-..•^^'% 

'grafia Wenk! Ih (juesto arresto 

r autorità di P. S. è rimasta com-
• ri ' 

pletamente estranea: 

li 
••^ii^iiii; 

. i l ! , i -^ - l i : . 

^ j H ^ l i i ^ ^ ^ ^ ^ : ^ : 
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iti.-.; L/fe„^ 
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11 pÉBSìé » "WSccmaa. ^^11 nostro 
articolo sul pane, col quale dimostravamo 
chê  i3Ì sarebbe già un onelto^enjargo guai-
dagno , vendendolo a cìnqiuintnqaattro 
centeiàiniì, fu riportato dal^orrier di Vi-
C\ 

' ' I . 

• ^ Ì . ' . H : In quella città l^energia del Munlc^ 
pio ha fdtiito ottenere adesso, che il Ma-

CORRIERE VENETO 
TENEZlA — Cìì •scrivono: " "' 
Salvatore Bergaihin, già Otipitano 

della fauteria marina, qui moriva pochi' 
di sono in età sot|antenne. 

' E r a uno dèi bri^^lifensovi d lTo-
nezia, dì quelli che attendono da tanto 
tempo la giustizia dei Governo ripara' 
iore, per essere riconosciuti nei loro gradì, 
nelloródirittie che vanno morendo, per la 
maggior parte nella mìsurialsenaa toc­
care la terra promossa. L'anno che 
corre ne vide già molti portare la ver-
de speranza nello tenebre del sepolcro: 
fra essi rammentiamo il colonnello So* 
.mipì,,ll :i:ria^ îore 9traulìno, gli ufficiali 
dolla marina GerniVinì; Callegari, Pa-. 
s#t:tinij l̂ i'̂ ssan^ i capitani LucoUinì 
e Papcisso. I pochi superstiti sperino, 
se' il possouoj'-ncir avvenire ! ' 

— Trattando come sì meritava la 

signori 

i 

J ^ 

li solo do 60 anni e più trovalo e 
sludìuto principalnienle M G*?''m»Dt«, ̂  

Esperienze fatte da cffó padre dott. Ce­
sare, e dal -iSdS dal sottoscritto, constu-
turosio i benieocì progressi fulU sia in I-
laliu che all'estero. • • ^ \ ^ ^ ' ^m^: 

I j - La sCienzo che ho; fatto ogni sforzo 
p¥r rèndere (tbiara la diagnosi delle affe­
zioni auricolari non è riiistiita ratii a pi'O-
porre mi rìmeiliou'be le guarisca, o quan­
to meno migiiorl lo stifto del povpca pa­
ziente, il quale isolitto per la ; mulatUa dal 
toiisorzìd dgjlla, società dìvpnja tftro, laedita-
boudo, per Qnire cotupletumetite ipticonilriaco. 

• ' _ . s s \ - ,~ , . . ^ 

Col metodo del Kprryeptìoiruso delle 
PlUoie iuirtitorie si rlesee a migliorare I 
sordi più ribelli ed a guarire quelii in cui 
ì gwiistì sono lievij e rappareCfhTo udito­
rio oou manchi ^alnffiidbll e s«e partì. 

l! modo di usarne è semplice,! 
SMntrodnrrà hiiUtìna e sera iin poco 

di bHmbagìa inznppatu in quel||jpI|oj „ av­
vertendogli l'ìsieuldare ogiHij^ta quella pic­
cola quantità d'^J^^phe ne abbisogna per 
kuso e porla al fondo deirorecehio.-v. 

Contemporaneamente alla cura esterila, 
è necessario iulernamenle far uso delle Pil­
lole auditorìe, 91 cui ogni scatola ne con­
tiene numero cento; e se he prendertinno 
tre alla mattina e due alla sera. E bene 

%•• '.. 

I \^^ "CT.! 

eggere per meglio accmiU'S|#:della venta 
ìa mia operetta guida, per coloro ohe'in-
tendono mr la cura. 

. I ; I . 

Non illudersi, che questa cura è pglia 
della oostunzuj poiché anche nei casi i .più* 
forlunati non meno di 4 Kerry e tre, sca­
tole di Pillole auditorie ho dovuto usare 
ni*lle mie sUidìale e replicate esperienze,— 
Non esìgo un regime «pedale dì vita; so­
lo vieto l'uso dei liquori e approvo Puso 

î ^moderato di un vino buono. 
- 1 

. Chiunque;,ŝ ^̂ ^ impégno può ogni i 6 
giorni; Involgersi per lettera al sbtiosprilto, 
maiìdando un fi'iiueobidjo!, per la risposta, 
dirètta : !Furmticiu O. CraBaouial, Aliliiuo, 
dèaidei'ftî lilo «he I, unimaiato ogni voUa mi 
dia ragguagliò minuto dei sintomi. .|, 

A qualunque distanza sarà spedito'IH 
Rerry mediante limiporto vaglia dì jt. 
lii 4 e Cén*. 8©, dfirigersi allò Far­
macia O. GàllèQKfti, Milano. 

ff.-f-: . 
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Ogni istruzione sur» munita delift a .^m^ 'wm di 

Da nostre private informazio­
ni ci è dato di sapere che con 
tut ta probabilità |fra breve Ver-
ranrip^^rìlascìati liberi:^ i 

• ,S,afl|, iFprtìs, Bossi, ed altv^^egli-
arrestati nella villa Buffi a Bimi-:' 

r . L s n 

.^j^ì, riuscendo pienamente infon­
date le accuse che hanno provo-
cato il lóro arresto. (Dàlla'Pàtrià) 
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Scrive la Qmtetta di^Mren-
u: Oi' duole dover annunziare, 
che la salute del generalo Gari­
baldi è di nuovo compromessa. 

PISA ^9,, ore 8 p. 
Ebbero liìo^o ogg-i le elezio­

ni comunali e provinciali sup-
ipletive. 

Bìuscirouo eletti ì candidati 
della lista del Risorgimento^ me­
no uno di quelli proposti a con­
sigliere comunale. Qa^^. d'li. 

in . i ' i .u . ' :*^! 

Avv. A, Maria Direttore 
Il gerente responsabile Stefani /intoìiio 

mio proprio pugno ptr evitare conlraffazìant. 
Troppe amarezze e dìsiugaiuii dovetti 

provare per le contraffazioni già tentate 
del mio Kerry. lo intendo DO r̂eoffni stu-
dio perelìè sia migliorata la salute senza 
che speculatori ne abusino­

li soltostuìUo visitu ogni giorno dalle 
d je alle tre pom. alla Farmacin Cvi&lfiea-
HÌ,ViaVleravigli,Milano.D«U.iSL.CTmaiI 

' ^ ^ s, '' 

Prezzo delle Pillole IJ. 5 ogni scato-
laj più Cent. JS® per spese postali. 

Prezzo del Kerry JLi. 4 ogni flacone, 
più Cent. 8© per àpesu postole-

Prezzo dell'Opera I|. «. OI .̂ 
' Adtestuti r i cevu t i 

. s u l miàu M.erB'y e I^iStblle . 
Suvonit 24 oltobx?,J867 

Signor Dottore. 
he vostre PiUuIe auditorio hanno con 

seguilo l'efi'eilo che io mLTÌproraeltevo: 
jUimmulato dietro una dose dì tali Pìllole, 

e quattro iverry sente benissiiiiip e ringra­
zia di cuore me e voi. Addio, . 

. Voaro collega CRAlWirCARLO. 
. . , ' I r ^ ^ I ' 

: Si vende in P a d o v a alla far-
macia Beale all' Uaiversità, fab-

^gyacie : Beggiato, Yiviahi, Portile, 
tòasparì t i t ; nel Magazzino di dro­

ghe Pianeri e Mauro airAatenore 
e da Fejjdinando Boberti — 
teste. Martini; Cittàlièlla, Munari; 
Montagnana, AndoUato; Trevisp, 
BindotifpUdiae, Filippuzzi ; Por­
denone, Roviglio e Marini; Tol-
mezzo, Chiussi; Vicenza, B. "Va-

•Ieri; Verona, Fasoli e Beggiato; 
Legnago, G. Valeri; Bovigo^ Die­
go ; Mantova, Rigatelli ; Trpaip, 
Giupponi e Santoni; Vienna, Vi-

singep,farm. Karntnersing; N. 18. 
^0^Ìn tutte le città presso le primarie 
farmacie. • 
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del prof. POETA 
adotÈiito (if,| .I85i nei sifilioomi di Berlino. 
(VedfDew^cA Kimih di Berlino e'Me-
dicin Zeitschri ft di Vurzhurg d6 a-
gosto -iSaS e 2 febbnijo t866> eco., ecC), 

' Specifico per la cosi déU%^Gp,ccèUa e 
stringimeDU uretrali. 

Ed'tnfisUr, esse combattendo !a gonor-
rptìj agiscono iiltresi eomf̂  purgiitive e'ot­
tengono ciò che diigli nitidi sistemi non si 

^ / I r' 

può ottenere, se non ricori^endo ai pur­
ganti drastici od ai lussativi. 
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CUI DIEEZIOWE E ÀFÌFIDATA^ Atì,>PBQ??'ESSÒBE 'if- -
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• ta iM 1 iioslrì Medici cori"tre scatole guari­
scono qualsiasi Gonorrea aeula^bJ||Ìsognan-
done di più per h cronica. '" 

^Battaglia,, ridente borgata^ si tr(|va in; ^menissima posizione J r ^ iiiCpIli 
Euganei; è Stazione di strada Je r r à t a e rtelegrafo sulla linea fra Padova 
e Bologna, '- > . 

• r ^ ^ i r a fìlle dista moT^m'U É^tlÌ^lm,^^liàWP''ii^ì&'BtagioÌ^1ll!fa 
graiJde spettacolo d'opèra'^"^banof::èot''8e di'y&VaÌH > - > 

La temperatura delie fonti varia fralij^gradi 68 è T2- del termomotro 
centigrado .e riescono effìcacisàìm'e s'ottojfiprma d r bagoi, doc,cia. e fanghi 
,a combattere l e ^Ifealosi i rcaasniiBSlcIsffl, arfticMl'as'L sss'af^&Sose,- l e 
piai'-aHsl, 1© giamlattic d c O a p©SI©,'ece. ecc . 

La Stabilimento'offre tutt i ' iconf({frèlÌ 'mskorio 'yeMf^'dé^tóMì!r 'dai 
} . . . -
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Cóntmvagiia postille di L. S . ^ O o 
in' francobolli Sai spt;dijcono franche a do­
miciliò; — CPI^ scatola po r f t ìHs t i* 
suL.mòd()'dì usiirle-

"Vera édl InffalHiiSSo. Tl'efla a l -
V Artóicfò della Fàrmacm,̂  Graaieaaia, 
miluno, approvata ed usata dui compianto 
Professore Gomm. Dottor" RIBERI dì To»; 
rino. Sradica qualsiasi, CALlJO, guarisce, 
i .vecchi indurimenti ai piedi j specifico per 
le affezioni reurautiche e'gottose, audore.e 
fetore ai piedij non che pei dolori; alle; 
reni. Vedi AÌÌÈILLE MÌIDIGALE di Parigi, 
9.Marzo ìsfì):'^^ Costa li. i , e la fur-
macia. Gal l©ai i i spedisce franco a do-
micìlio contro rimessa di vaglia postale di 

Pei*' ©wlitaa'© l'aliaaiBO ff|wiot5-
d i a i so d i ini^asasBcwòli s u r r o g a t i 

"-''••• ••, • /• s i ca.li3fiLca.^ •• 
'?dPdomai)dara sempre e stona aceei lare;^ 

•d^b^e la Tela vea^tì^^l^waSeaMa di Mi-t 
T 

lano. — La medesimttp%ltre là firma del' 
preparatore, ,viene cpritrosegnata ,àa un 

, timbro a secco: Òi:0alleanL-Milano. .'-
7 

/ . (Vedasi Bichiàràzione;delìa^Commissioae Ufr 
ficialedi B.erlino 4 agosto ÌS69). . 

,̂": totiiapSfoal© OH© m.©jjy.„dì Ber^ 
lino contro la ^ lu rd i i à presso la stessa 
farmacia; costa L. 4 , frauco L^^ 

• a : u3-ea^ijPostale. , ^"Z 
• ..•-• a » S S ! ^ ' ' ' a i i « S ì l o r l e , doti. •CEKRl,; 

prezzo' Li & la scatola j franche L. 5 . 3 0 j 
idem. V 

2^xa.o"V"j. 
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^4BELLA DISTILLERIA A VAPOKE DEI 
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premiati colla grande Medaglia del ̂ MenVo alr^sjsosie. Mondiale àXTienna 
•^ ! I • 

• • • ' ^ ' l - J . ' ' - - " ' ^ 

[/ Deliziosa bibita airacqtffi^chF'Si nccfomnnaa spébialr' 
'J».mente perJe sue qualitA Igieniche e rinfreacapli-,. 

• D'un gusto squisilQHe.delicato,^ coiràé'cjba'^ presenta lutti i caratteri ilei 
vero Champagne» e può soddisfare a tutto le esigenze dei più ìutclligenti consumatori. 

Bue ciiccMsi da tavola bastano'periiiia bibita. 
• I I ' * 

m i ^ l • ^ ' ^ ^ ^ * ^ ' ^ ^ ! ^ ^ ' P . d'^na'^aìiiWrimamtA-GtCÀl^AtÀ; «là ' 
J ^ I i ^ i i » tina^^^^^^ massime tìeirsommi calori. : j i 

EST 
Esso è rinfrescante e si prende colPacqua o seltz. 

KM f l l lH 'B? Ones to esfratf.n nrpn^ra tn finn The, di nrimìti^i 
tìii^^r. 

t? Questo estratto preparato con Thè di primissima'^ 
J» qu^lità'SÓsti'tMfe con vani: vantaggiò le solite Ìnfusio-̂ lt 

ni di Tbè potendosi farê ,una,b̂ ^̂ ^ istantanea gradev.oìissifflaisÌa;cq^ fredda che calda .• 
0 latte, nella stagione estiva» preso con ac([ua iredda riesce una bibita assai ristorante. 

Vendita plesso- i principali Caffé, e Liquoristi.,' . - • j \ \ \ 

± -

it.-?:r^'^s,y,ii-
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Restano aperti come^ffi^metodo 

' ' FlSIoXe :ffir0^«!lBSali s e d a t i v e 
dei Prof. F l g n a c c a di P a v i a IP quali., 
óltre la virtù di calmare e guarire le tos-^ 
si,' sono .leggerraentejeprimenti, promuo­
vono e facilitanb {'''espettorazione, iiberan-
db il p(|ltò senza l'uso dei SALASSI, da 
quegli incomodi che non peranoo toccaro­
no lo stadio iqfemmatoHo. —-Alla sca­
tola L. 1 , 54»; franco L . l , «O, per 

' '"'" iPer cómskcScu» e g9^a>an%ia de*; 
jgli ai iuuialudi Isa iuiii i {giorni 
d a l i e t S aBle % v i S O B O d i s t ì u t l 

u aisch'e |i©r 
inalati l i ;) vènéreWI o uK^dlau te 
c o n s u ì t o ' ' 'voii^'^'€orsrls|»4UiifideaBxa 
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¥. ^feposcia ad usa Villeggiaturak^: 
A.; PREZZI MOtìlCl 
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Cef-feAre i caratteri (ideile'cose belle opparenze^eriel modo cioè in clip s|:mnnìfpstanOjnòn 
A elle il principio al qunle ogni scienza speriràeritall^^^si ridtieeé Uà Fisioffhòrtioiiia, la^ quale' 
cerca Galresterno indagare I intimo d un uomo, non basa che su qiiell'istesso uhiversalis-
sìoid pPiWplòy Ed èrcome tùt per la via dell'osserva-) 

• - ^ j l ' d . ^ " „ - . t -j '-i i ^ , . - . 

i ' -1 

medi CHR fips^pno-^oocorrjrtìn <iiiahn(}up sorta 
di malfiifie, e ne fa spetimonc aci of(ni rìchie-
Stù) mttnìfij se si nc/iiede, anc?ie di consiglio 
medipO} contro riméssa di vacjlia postcde. ir; 

Scrìvere albi S^armucia 2 4 , 

5,ziblfe e dell'esperienza, una scienza éì fa(ti, eltluanV altro mai positiva. 
Se non che le scienze dì fatto DOIÌ s^^Èipi^Yvìsafìo,^mofìo ìenlé a'progressi.^ J ^ ^ 

gnomonìa nello sttitù in cui trovasi tuttora, ha bisogno, per diventare un» 'disciplina ve£a-
iiiehté utilej,'di veftWspo'glibti'r qùèl molto di vaporoso, e, d! inrtetermioiito; chfi'in'M 
seiai'onò i primi tentativi,e che dll3olèzza\^iipoltÌ sfirUtorì,e pregìudizl^popoiari aumentlfo-

itno senza incremento uìeuno.ed an/J a puro danno dèllu niirie sodae positiva defili dottriiia.! 
me aeritte per4oi,passato, scarsissimo è i lguadi ignoe ' 

pur aeiia lettura, ancne pei'più iippiissìoriViti cultori delk scléiiza. ; 
a il presente trattato, che altro istituto non na d ie di riassu-i 

t ^ e r ì ^ ;2'»'^*^'^^'' È'^àì-à'M^llà sua brevità ragioriato, p è W è irf^s^'ttà' slegala' 
non formano scienza. / ;• ; .;^! i • 

"Di,modo che da opere voluminosìssi 
,. I tornaconto pur della lettura, ancr 

roereje pò 

• " -

Otia^ 
gU,....Miattiau. 

aiuà^ ¥ à a a l enava -
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Sì vende in P a d ® -

i (i^l^al^iOperetta é jale studio raccomandiamo ad ogni ceto dì persone jìa'negoziahtij^fCuii 
,?la'4Conoseenza non dubbia e sìeura delle persone colle quali hanno a tnilltìrepuò tanto in-

Imre sulle concusioni di affari imixtrtunt! : atrli artisti. uUtoiM.e scultori, o^v '~ -'••••' 

e Maui-o. rr- V.iwiza: Valeri, Maioto, Sega'è Del­
la Veccliià.^^^ Bassaoo: l^ahrUj Glnrardi Ce Bai­
passare.— Mira. Hobei-ti Fordinaìidò. — IVovigo: 
GaffaEnoU, Diego.e, .Gambarotti. .S? :̂:Trcviso : Za-

ùnaW^eÌSii)m>facacr\IP|i^()ngere ùllii pÌu'J^i-fetta''bòaosct;yu delìrieiiu-è eŝ ^ 
tiffìdiUe idle loro curejia tuliti'colorò Hlfc eiitfliiiiiuo pMfoiméìio estesi ed elevati rappor-
tijpo^lì altri uominiĵ e;Clfe,̂ però'nella,vÌtjV soeialej rappresentino qualche cosa di'più,,hi UJÌOV 
dVsorimerc/,' deilii semplice cifra che li novera nella stiitistlea dé'hiitie de'vivi. 

PréziLd'Abbonamento franco di porto nel Regno • . , i 
L opera completa^oustera di HO diauense. il lustratela circa oU uicisioaij formato in 

WW\ /.ii^iné^dfìj'ciA-taiii ldsàil^4[Ì'ÌmV*^Aa a paraUerì chiarì. 

Prezzo dell intera o|epa e di L. 3, 
. 'Usciranno 4 dispense ogni 15iéÌt>i*HÌ» ; 
..£ Lftdisp^use^sepaiuite sì, >endono,anche prèsso tutti^ii^Li&rai e VéMìtoWdi'Oiórna--

li d' ìtali.» a Cent. i O . 
^*iv ' '•*.,- ^ f U l * ^*'P 

;EVaugehBta. 

' r 
•^tì*im-

Tip. Ci-esciiù 

Per abbonarsi inviare Yaqlia postale ardi Editori Fratelli SimoneUi. Mila-
no-, Via Pantano :A'. 6. ! 

N.B. Gratis si spedisce il Catalogo generale delle Opere moderne 
dì chiari Autori/a chi ne fa domanda in lettera affrancata. 
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